
VERBALE D'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI ASSOCIATI

DELL'ASSOCIAZIONE

A.S.D. QWAN KI DO S.DONATO MILANESE. HO TRAO

t: i:::

t

ll giorno dodici del mese di giugno dell'anno 2024 alle ore 20.00, in seconda convocazioné, essendo andata

deserta la prima, presso la Palestra Edificio Polifunzionale Bolgiano via Unica Bolgiano n. 2 - San Donato

Milanese, si è riunita l'Assemblea Straordinaria degli associati della "Associazione Sportiva Dilettantistica

Qwan Ki Do S. Donato Milanese - Ho Trao" (nel prosieguo anche solo "Associazione"), con sede legale in San

Zenone al Lambro, Via Milano n. 6, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

a) Comunicazioni del Fresidente;

b) Modifica dello Statuto ai fini dell'adeguamento alle disposizioni di cui al decreto legislativo 28

febbraio 2027, n.36 e ss.mm.ii;

c) Varie ed eventuali.

Presiede l'Assembiea il Presidente dell'Associazione sig. MOTTA CHRISTIAN

ll quale chiama con il consenso unanime dei presenti il Sig.

funzioni di segretario.

C"q rF,4Àl L :..:..fl....... a svolgere le

ll Presidente, dopo aver constatato e fatto constatare che l'Assemblea è stata regolarmente convocata ai

sensi dello Statuto, che sono presenti n. .1.il.. associati, in proprio e per delega, su una base associativa di

n. i.{.>. Associati e rilevato che il numero degli associati presenti è superiore a quello richiesto dallo Statuto
per la validità dell'Assemblea di seconda convocazione,

DICHIARA

L'Assemblea validamente costituita, in sede straordinaria, ed atta a deliberare sugli argomenti posti

all'ordine delgiorno.

*****

Passando, poi, alla trattazione dell'Ordine del Giorno, il Presidente comunica che a decorrere al L" luglio 2023

è entrato in vigore il decreto legislativo 28 febbraio 2O71, n,36, recante riordino e riforma delle disposizioni

in materia di enti sportivi professionlstici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo,

Tra le novità previste per le Associazioni sportive dilettantistiche (ASD), il legislatore ha introdotto, all'art. 7,

comma 1 del citato decreto 36/21, specifiche disposizioni da inserire obbligatoriamente all'interno degli

Statuti degli enti e che sostituiscono le clausole statutarie previste dail'art. 9O, comma 18 della legge n. 289

del2002 (abrogato da L luglio 2023lr.

lnoltre, al fine di mantenere la qualifica di ASD e l'iscrizione al Registro Nazionale delle Attività Sportive

Dilettantistiche, il legislatore - in base alle novità recate dal decreto c.d. correttivo-bis (D.lgs. L2Al2023l * ha

previsto l'obbligo di adeguarnento alle disposizioni del decreto 36121 entro il 31 dicembre 2023, pena la

cancellazione d'ufficio delle ASD (e SSD) dal Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche.



Si passa al secondo punto all'Ordine del Giorno. ll Presidente procede alla lettura del nuovo Statuto

illustrando le modifiche apportate in base alle nuove disposizioni legislative. Al termine della lettura del

nuovo Statuto e della relazione del Presidente prendono la parola alcuni associati per chiedere ulteriori

chiarimenti. Altermine della discussione, all'unanimità, ossia n. .,.. associati approvano, n. zero associati si

astengono e nessuno vota contrario, l'Assemblea delibera di approvare il nuovo Statuto sociale che viene

allegato al presente Atto e ne forma parte inteBrante.

L'Assemblea all'unanimità autorizza il Presidente a dare seguito alla delibera provvedendo alla registrazione

del nuovo Statuto e a comunicare il nuovo testo all'ACSI Nazionale, quale Ente di Promozione Sportiva al

quale l'Associazione è affiliata.

DETIBERA

1. di modificare il testo di Statuto dell'Associazione, in conformità alle disposizioni di cui al decreto

legislativo 28 febbraio 2021, n.36.

Alle ore .iJr...i].f'non essendoci altri argomenti all'ordine del giorno e non avendo altri richiesto la parola il

ra chiusa l'Assemblea.
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assemblea

rà E0L{,t

Presidente dichia

Luogo e data !

ll presidente dell'

,,{il"/{4

loel
rio del blea

lnforma l'Assemblea che aisensidell'art. 12, comma 2-bis, del D. LGS 35/2tle modifiche statutarie i"mero
adeguamento" alle disposizioni di cui al D.lgs. 36/21, adottate entro il 30 giugno 2024, sono esenti

dall'imposta di Registro avendo lo scopo Ci adeguare gli Atti a modifiche o integrazioni necessarie a

conformare gli Statuti alle disposizioni del D. LGS. N. 35 DEL 2021. Resta, altresì, sempre valida l'esenzione

dell'imposta di Bollo ai sensi dell'art. 27-bis, Tabella di cui all'allegato B annesso al decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972, n.642.

il
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Allegato "A" al verbale di assemblea del 12.06.2024

':QWAN KI DO S. DONATO MILANESE - HO TRAO" Associazione sportiva
dilettantistica"

STATUTO

Art I - Denominazione e sede:
E costituita ai sensi dell'articolo 18 della Costituzione e degli articoli 36 e seguenti del Codice Civile, nel
rispetto del decreto legislativo 28 febbraio 202I, e delle relative norme di attuazione e delle altre disposizioni di
legge vigenti in materi4 un'associazisns dea6minata*QWAN KI DO S. DONATO MILANESE - HO TRAO"
Associazione Sportiva Dilettantistica.
La denominazione di "Associazione Sportiva Dilettantistica' nonché il relativo acronimo di *ASD" potrà essere

inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella
corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione nel Registro nazionale
delle attività sportive dilettantistiche e limitatamente in costanza di iscrizione nel Registro medesimo.
L'Associazione ha sede legale in Via Milano n.6, San Zenone al Lambro (MI). La variazione dell'indirizzo,
purché nello stesso Comune, potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo, senza che questo costituisca
modifica del presente statuto.
L'Associazione poftà istituire sezioni e sedi secondarie olunque.
L'Associazione aderirà a un Ente Nazionale di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI, di cui rispetterà lo
Statuto e condividerà le finalità istituzionali; in questo senso l'Associazione si obbliga a conformarsi alle norne
e alle direttive del Comitato lnternazionale Olimpico (CIO), del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI),
del Comitato Italiano Paralimpico (CfP), nonché agli statuti e ai regolamenti dell'Ente di Promozione Sportiva a
cui si intende affiliare.
Previo riconoscimento ai fini sportivi da parte dell'Ente di Promozione Sportiva affiliante e ai fini della
qualifica di ASD, I'associazione è tenuta a risultare iscritta al Registro nazionale delle attivita sportive
dilettantistiche.
L'associazione è attualmente senza personalità giuridica, fattispecie che, ai sensi dell'articolo 14, D.Lgs.
3912021, pofà essere richiesta in futuro con semplice delibera di assemblea ordinaria. L'Associazione si
impegna a trasmettere, in via telematica, entro il 31 gennaio dell'anno successivo, una dichiarazione all'ente
affrliante riguardante I'aggiornamento dei dati ai sensi dell'articolo 6.3, D.Lgs. 3912021,l'aggiomamento degli
amminisfratori in carica e ogni altra modifica intervenuta nell'anno precedente.

Art.2 - Finalità e Principi Generali
A L'Associazione, riconosciuta ai fini sportivi ai sensi dell'articolo 10, D.Lgs. 3612021, esercita in via stabile e
principale l'organizzazione e la gestione di attività sportivo dilettantistica ai sensi dell'articolo 7.1,lettera b),
D.Lgs. 3612021, ed in particolare lo sviluppo e la diffusione di attività sportive dilettantistiche connesse alla
disciplina delle arti marziali (kung-fu) e più in generale delle discipline sportive considerati ammissibili dai
regolamenti e dalle disposizioni del Coni e del Regisfro delle Attività Sportive tenuto dal Dipartimento Sport
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, intese come mezzo di formazione psico-fisica e morale degli
associati, mediante la gestione di ognr forma di attività idonea a promuovere la conoscerlza e la pratica della
detta disciplina; inolne è apolitica, non ha fini religiosi ne razziali e non è ha scopo di lucro.
Durante la vita dell'Associazione non poftanno essere distribuiti, anche in modo indiretto o differito, avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale.
L'Associazione, nel perseguimento delle proprie finalit4 si ispira al principio democratico di partecipazione
all'attività sportiva dilettantistica da parte di tutti in condizioni di uguaglianza e di pari opportunità, attraverso la
dernocraticità della struttur4 l'uguaglianza dei diriui di tutti gli associati e l'elettività delle cariche associative.
Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potr4 tra I'alfio, svolgere, prevalentemente in
favore dei propri associati, I'attività didattica per l'awio, l'aggiorramento e il perfezionamento nello
svolgimento della pratica sportiva della disciplina sopra indicata.
L'Associazione si impegna inoltre a garantire l'attuazione ed il pieno rispetto dei prolvedimenti del Coni e/o
delle federazioni, enti di promozione sportiva o discipline sportive associate, e in generale di tutte le
disposizioni emanate a presidio della

t*rSFlrUlol[lh
firxlr-Hllil.l,rHlILÒH!fi.r|r]t|urilh,t8l7rrrrbmr}fi0

c.EfrgTfrtt

lotta alla violenza di senere ai sensi
.tlr*ru &Jl- 39/2021

Ptl- aL
dell 1

Pogino 7 di 70

TOLRO01
Evidenziato



.:

' ';.

BI' ritiene che lo svolgimento di attività fisico-motorie e sportive costituisca un fenomeno di
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sociale e aggregativo in considerazione del suo valore educativo preventivo e inclusivo
ha il compito fondamentale di promuovere e gestire attività che servano a migliorare lo

psico-fisico dei soci.
L'Associazione ha il compito dello sviluppo e della diffusione dell'attività sportiva dilettantistica
connessa al movimento umano razionale attivo ad tndinzzo educativo, preventivo, formativo, ricreativo
e sportivo.

c) L'Associazione promuove la pratica sportiva dilettantistica e ludico-motoria per le persone di tutte le
fasce di età.

d) L'Associazione si impegna a promuovere tutte quelle attività e discipline legate all'arrnonia e

all'educazione del movimento nell'unione di mente e corpo: ginnastica a corpo libero, ginnastica dolce,
discipline orientali, danze e ogni attività sportiva che porti benessere psico-fisico all'essere umano sia
esso un bambino o un adulto.

e) L'Associazione, nella proposta delle sue attività sociali, afferma il loro valore educativo, culturale,
storico, filosofico, pedagogico e di espressione motori4 viste come parli integranti di ogni processo
educativo e del complesso delle attività umane e come mezzo di formazione psico-fisica e morale dei
soci, mediante la gestione di ogni forma di attività dilettantistic4 agonistic4 ricreativ4 culturale e di
ogni altro tipo di attività motoria e non.

0 L'Associazione promuove gli Stili o Scuole di Kung Fu Cinesi e Vietnamiti quali la Scuola Quan Ky
con il Qwan Ki Do, lo Shao Lin, il Tang Lang, l'Emei, ecc... e vari stili di Kung Fu Vietnamita. La
Scuola Quan Ky essendo una Scuola ricca di tecnica unisce altri settori e stili, Tam The, Co Vo Dao,
Sadhana Srrya Autodifes4 ecc... parti essenziali e integranti nel programma tecnico-formativo,

g) L'Associazione mantiene vivi i costumi Cino-Vietnamiti ed afferma attraverso di essi nuovi valori
sociali ed umani atti a favorire lo sviluppo e la diffusione a livello popolare dell'Arte Marziale Cino-
viem2mita;

h) L'Associazione ne1 suo operare comprende 1o svolgimento di attività formativa, didattica per l'ar,vio,
l'aggiornarnento ed il perfezionamento nello svolgimento della pratica sportiva di cui sopra;

, L'Associazione promuove la partecipazione cosciente e critica di tutti i cittadini alle attività
dell'Associazione volta a favorire l'affemrazione dei propri valori essenziali, quali correttezz4 cortesia
e civiltà nel loro rapporto con la natur4 la scienza, l'ambiente, il territorio e la società.

) L'Associazione ricercherà momenti di confronto con le forze presenti nella società, nella valorizzazione
dei diversi ruoli, con le istituzioni pubbliche, con la scuol4 gli enti locali ed enti culturali, turistici e
sportivi per contribuire allarealizzazione di progetti che si collocano nel quadro di una programmazione
territoriale delle attività dello sport e del tempo libero.

C Attività connesse:
L'associazione può esercitme, a norrna dell'art. 9 del D.lgs. t. 3612021e dalla normativa di attuazione, attività
secondaria e shumentale purché strettamente connesse al fine istituzionale e nei limiti indicati quali a mero
titolo esemplificativo
a) promuov€re e gestire attività culturali, ricreative, educative, turistiche, assistenziali, arnbientalistiche, di

prevenzione sanitaria.
b) pubblicare su qualsiasi supporto, newsletter, testi, atti, relazioni, libri, opuscoli, giornale sociale, ad

eccezione della starnpa di quotidiani.
c) promuovere raccolte pubbliche di fondi, da effettuarsi occasionalmente in concomitanza di celebraziori,

ricorrenze, o campagne di sensibilizzazione, mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai
sowentori;

d) somministrare ai soci alimenti e bevande come momento ricreativo e di socialita;
e) ogni attività di natura commerciale ritenuta idonea a favorire e supportare l'attività istituzionalg nel

rispetto delle specifiche disposizioni di legge in materia amministrativ4 commerciale e tributaria;
0 compiere inoltre qualsiasi operazione ritenuta oppornrna e idonea per il conseguimento delle finatità

istituzionali, comprese le compravendite e le permute di beni immobili e di beni mobili soggetti a
registrazione, la stipulazione di mutui, la costituzione di garanzie reali sui beni sociali, la concessione di
fidejussioni e di ogni altra forma di garanzia;
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contatti con aziende ed imprenditori mediante propri delegati, stipulare con essi convenzioni
effettuare ogni attività ritenuta idonea a promuovere e a diffoadere la propria attività istituzionale in

capillare nel territorio nazionale;
contributi e liberalità erogati sotto qualunque forma da persone fisiche, Società, Consorzi,

Associazioni in genere ed Enti di ogni tipo, sia pubblici che privati.
i) svolgere l'attività di gestione, conduzione e manutenzione di impianti sportivi.

Art 3. - Caratteristiche dell'Associazione
A. L'Associazione è altresÌ caratterizzata dalla dernocraticità della sfiutturq dalla libera elettività delle cariche
associative e dall' obbligatorietà del bilancio consuntivo;
B. L'Associazione, con delibera del Consiglio Direttivo potrà inoltre aderire direttamente o attraverso i singoli
associati ad Enti di promozione sporliva riconosciuti dal C.O.N.I., alle leghe sportive e ad alfi organismi diversi
che siano internazionali, nazionali o locali.
C. L'Associazione si impegna ad esercitare con lealtà le proprie attività osservando i principi e le norme
sportive al fine di salvaguardme la firnzione educativa, popolare, sociale e culturale dello sport.
D. Le attività promosse o orgarizzate dall'Associazione sono a disposizione di tutti i soci, i quali hanno diritto
di fruirne liberamente nel rispetto di appositi regolamenti che disciplinano le modalità di partecipazione dei
soci.

Art 4 - Durata
La durata dell'Associazione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera dell'Assemblea
Straordinaria dei soci.

A.rt. 5 - I Soci o Associati
A. Possono essere soci tutti i cittadini che condividono le finalità e gli scopi dell'Associazione
B, Sono eleggibili alle cariche sociali tutti i soci che abbiano una anzianità di iscrizione di almeno un anno,
purché:
1. Non abbiano ripoilato condarme penali passate in giudicato per reati non colposi a pene detentive superiori

ad un anno, olryero a pene che comportino l'interdizione dai pubblici uffici per un periodo superiore ad un
anno,

2. Non abbiano riportato nell'ultimo decennio, salvo riabilitazione, squalifiche o inibizioni complessivamente
superiori ad un anno;

3. Non abbiano subito sanzioni di sospensione dall'attività a seguito dell'utilizzo di sostanze e metodi che
alterino le naturali prestazioni fisiche nelle attività sportive.

C. I soci hamo tutti i medesimi diritti ma potranno essere classificati nelle seguenti categorie:
r Soci Fondatori
. Soci Ordinari
r Soci Volontari
r Soci Benemeriti

D. I Soci Fondatori, sono i soci firmatari dell'Atto Costitutivo, la qualifica di Socio Fondatore si perde
solamente per decesso, espulsione o radiazione, dimissioni, le quali debbono essere presentate al Consiglio
Direttivo.
E. I Soci Ordinari sono tutti coloro che si riconoscono nel presente Statuto, condividano finalità e principi art.
2, rispettino i Regolamenti e gli Organi Associativi-
Si diventa soci dopo l'accoglimento della domanda di iscrizione.
F. I Soci volontari sono tutti coloro che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per
proilruovere 1o sport, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed
esclusivamente per fini di solidarietà. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni alro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione di cui il
volontario è socio o associato o trarnite il quale svolge la propria attività sportiva.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nefllmeno dal beneficiario. Ai volontari
possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestat4 entro i
limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo
forfetario.
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Benemeriti sono personalità o soci dell'A.ssociazione che hanno confibuito a7l'affetrnzione dello
il Socio Benemerito viene proposto dal Consiglio Direttivo.

Tesserati
la qualità di tesserati dell'Associazione tutti coloro che intendano partecipare in via non stabile ad

alcune delle attività istituzionali svolte dall'Associazione medesima condividendone le finalità ed in particolare
1e persone fisiche che fanno parte delle Federazioni o Enti Sportivi a cui l'Associazione è affiliata e sono
mppresentati da:

a) atleti;
b) dirigenti sociali e soci di società affiliate;
c) giudicilarbitri;
d) dirigenti;
e) tecnici. istmttori.
B I tesserati non assrunono la qualità di socio, né i diritti e doveri ad essa legati. L'adesione e la partecipazione
si realizza mediante il tesseramento ad una organizzazione nazionale/ente di promozione sportiva per le attività
istituzionali o per quelle connesse.
Per quanto non espressamente contemplato nel presente articolo, si rinvia a quanto disposto dal Titolo III -
Capo I * artt. 15 e 16 D.Lgs. 361202.1.

Art.7 - Domanda di ammissione
A. Sono soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali, previa iscrizione all'Associazione.
B. Puo far parte dell'Associazione, in qualità di socio, qualsiasi persona fisica che ne faccia richiesta, anche
indirettamente per il tramite de1la propria società! associazione o ente di appartenenz4 avente finalità
istituzionali affini e compatibili col presente statuto.
C. Tutti coloro i quali intendono far parte dell'Associazione dowanno redigere una domanda su apposito
modulo.
D. L'assunzione e la validità della qualifica di socio è efficacemente conseguita dopo presentazione della
domanda di ammissione ed è subordinata all'accoglimento della domanda stessa da parte del Consiglio
Direttivo o da un suo Delegato.
Il Consiglio Direttivo nei 60 giorni successivi potrà procedere all'esclusione del nuovo associato con delibera
rnotivat4 tempestivamente comun icata al richiedente.
La deliberazione di ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel libro degli associati tenuto a cura
del Consiglio Direttivo.
E. In caso di domande di ammissione a socio presentate da minorenni le stesse dowanno essere confrofrrmate
dall'esercente la paffia potestà. Chi sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
dell'Associazione e risponde verso Ia stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne.

Art. 8 - Diritti e doveri dei soci

A. Tutti i soci maggiorenni godono, al momento dell'ammissione, del diritto di partecipazione nelle assemblee
sociali. Tale diritto verrà automaticarnente acquisito dal socio rninorenne alla prima assernblea utile svoltasi
dopo i1 raggiungimento della maggiore età.

B. I soci hanno:

regolamento;

organi sociali dell' Associazione;

tempi e le modalità di esercizio di tale diritto in maniera comunque tale da non renderne impossibile o
eccessivamente oneroso per i soci il suo concreto esercizio.

Il minore esercita il diritto di partecipazione nell'Assemblea mediante il genitore, anche disgiuntamente, o il
titolare della responsabilità genitoriale.
C. Tutti i soci sono tenuti:

l. ad osservare lo Statuto ed ogni altro Regolamento emanato dagli Organi dell'Associazione;
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a far conoscere ed afferrnare gli scopi dell'Associazione e contribuire arcalizzarrre i programmi;
ad accettare le decisioni orgatizzative e disciplinari degli Organi competenti;
a corrispondere la quota sociale annualmente deliberata dal Consiglio Direttivo nei termini previsti e a
contribuire, di volta in vo1t4 aIle spese riferibili all'organizzazione ed alla gestione delle singole
irnziative alle quali intendono aderire;
Le quote sociali sono psrsonali, non sono trasferibili, rivalutabili né restituibili ai soci.

Art. 9 - Decadenza dei soci
A La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, o morle
B Il socio può in qualsiasi momento noti{icare al Consiglio Direttivo 1a sua volontà di recedere
dall'Associazione. 11 recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nel quale la relativa
comunicazione è ricevuta dal Consiglio Direttivo.
C Gli associati decadono automaticamente dalla qualifica di socio qualora non prolwedano al versamento delle
quote associative annuali entro il termine stabilito annualmente dal Consiglio Direttivo.
Nel caso di gravi violazioni delle regole associative e dei principi e valori fondativi dell'Associazione
l'associato può essere escluso con deliberazione motivata del Consiglio Direttivo, comunicata all'interessato.
D. 11 socio escluso non può essere più riammesso.
E. La perdita per qualsiasi causa della qualifica di socio non atftibuisce a quest'ultimo alcun diritto alla
restituzione delle quote e dei contributi versati all'Associazione.

Art 10 - Gli Organi Sociali
Gli Organi Sociali sono:
- 1'Assemblea dei Soci
- il Consiglio Direttivo
- il Presidente
- l'organo di controllo, qualora istituito

Art 11- Assemblea
L'Assemblea dei Soci è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e

sffaorr{inarie. Quando è regolarmente convocata e costituit4 rappresenta l'universalità degli associati e le
deliberazioni da essa legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o
dissenzienti.
L'Assemblea dovrà essere convocata presso la sede dell'Associazione o comunque in diverso luogo, purche
idoneo a garantire la massima partecipazione degli associati.

Art.12 - Iliritti di partecipazione
Potranno prendere parte all'Assemblea dell'Associazione i soli soci in regola con il versamento della quota
annuale non soggetti a prowedimenti disciplinari in corso di esecuzione. Non sono aflrmesse deleghe.

Art 13 - Convocazione e Compiti dell'Assemblea
A. La convocazione dell'Assemblea andrà effettuat4 nel rispetto di un preawiso di 15 (quindici) giorni e

mediante lettera semplice, comunicazione fax o messaggio di posta eletffonic4 messaggio WhatsApp.
all'indirizzo indicato dal socio in sede di adesione e riportato nel libro degli associati, e mediante alrriso affisso
nella sede dell'Associazione. Nella convocazione dell'Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e
l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da tattare.
B. Le riunioni dell'Assemblea si possono svolgere anche per audio conferenza o videoconferenza alle seguenti
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a) che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed i1 segretario, se nominato, che prowederanao alla
fonnazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi rìtenere svolta la riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al Presidente di accertare I'identità degli intervenuti ed il regolare svolgimento della
riunione e constatare e proclamare i risultati della votazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto
di verbalizzazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti.

5
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C. -Le Assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio Direttivo e, in caso di sua assenza o
irnp,ledimento, dal Vice'Presidente o da una delle persone legittimamente intervenute all'Assemblea e designata
.ddlla maggi or anza dei presenti.

, 
' il. L'Assemblea nomina un segretario e, se necessario, due scrutatori.
E. L'assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell'Assemblea sia redatto da un notaio.
f,'. Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l'ordine delle votazioni.
G. Di ogni Assemblea si dowà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stess4 dal Segretario e, se

nominati, dai due scrutatori. Una copia del verbale rimarrà depositata presso la sede dell'Associazione per
almeno 15 gionri in modo che i soci ne possano prendere visione.
H. L'Assemblea deve essere convocata, a cura del Consiglio Direttivo, almeno una volta all'anno entro quattro
mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale per l'approvazione del bilancio consuntivo e per l'eventuale rinnovo
cariche sociali, fatta salva la deroga di cui al successivo afi. 73.
I. L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo tutte le volte in cui se ne rar.visi la necessità.
L. Spetta all'Assemblea ordinaria:
- deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell'Associazione proposte dal Consiglio Direttivo;
- nominare i componenti del Consiglio Direttivo 6"11'4ss6siazione e deliberarne il relativo compenso;
- approvare il bilancio preventivo e consuntivo di esercizio;
- deliberare sulla responsabilità degli organi sociali e promuovffe azioni nei loro confronti;
- deliberare su1 diniego di ammissione del socio o sulle determine di esclusione eventualmente impugnate;
- individuare le attività diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti consentiti dalla legge, possono
essere svolte dall'Associazione;
- assumere le decisioni inerenti alla direzione del personale dipendurte e coordinamento dei collaboratori e dei
professionisti di cui si awale l'Associazione nonché di eventuali volontmi e curare l'esecuzione degli
adempimenti di cui al D.Lgs. 361202I in materia di lavoro sportivo;
- deliberare in merito l'approvazione dei regolamenti sociali ivi cornpresi i modelli organizzaivi di cui al
comma 2, articolo 16, D.Lgs. 361202I,
- deliberare sull'ordine del giorno, mozioni e ogru altra materia a essa riservata dalla legge o dal presente statuto
e su tutti gli mgomenti attinenti alla vita ed ai rapporti della stessa che non rientrino nella competenza
dell' Assemblea sft aordinaria.
M. Spetta all'Assemblea Straordinaria deliberme sulle modificazioni dello statuto, deliberare lo scioglimento, la
trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione e sugli alffi argomenti posti all'ordine del giorno
attinenti atti di straordinaria amministrazione.

Art 14 - Validità Assembleare
A. Le Assemblee sia ordinaria che sffaordinmia sono validamente costituite in prima convocazione con la
presenza della metà più uno degli associati aventi diritto di voto e delibera validamente con voto favorevole
della maggioranza dei presenti.
In seconda convocazione, l'Assemblea sia ordinaria che straordinaria è regolarmente costituita qualunque sia il
nurnero degli intervenuti e delibera validamente a maggioranza dsi soci presenti.
B. La seconda ssnvosnzione dell'Assemblea può aver luogo in alta data oppure un'ora dopo la prima
convocazione.
C. Ogni socio ha diritto ad un voto, non sono anrmesse deleghe e il voto è palese.

Art 15 - Consiglio Direttivo
A. Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri, massimo sette, che viene eletto dall'Assemblea.
Il Consiglio Direttivo nomina nel proprio ambito il Presidente, il Vice-Presidente ed il Segretario. Il Consiglio
Direttivo rimane in carica quattro anni ed i suoi componenti sono rieleggibili.
B. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associative che siano
maggiorenni, non abbiano riportato condanne passate ingiudicato per delitti non colposi e non siano stati
assoggettati dal CONI o da una qualsiasi delle federazioni sportive nazionali o degli Enti ed Associazioni a
squalifiche o sospensioni per periodi complessivamente intesi non superiori ad un anno.
C. E fatto divieto ai membri del Consiglio Direttivo dell'Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre
società o associazioni sportive dilettantistiche nell'ambito della medesima federazione sportiva nazionale,
disciplina sportiva associata o ente di promozione sportiva riconosciuti dal Coni.
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D. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della maggiofffiza dei Consiglieri in carica e
delibera validamente con il voto favorevole della maggiorarza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del
Presidente.
E;;11 Consiglio Direttivo poftà avere luogo altresì audio conferenza o videoconferenza a condizione
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Segretario, se nominato, che prowederanno alla
formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo;
- che sia consentito al Presidente di accertare I'identità degli intervenuti ed il regolare svolgimento della riunione
e constatare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di
verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine del giorno, nonché di visionme, ricevere o frasmettere documenti.
F. Le delibere del Consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha presieduto
la riunione e dal Segretario.
G. Il Consiglio Direttivo può awalersi di commissioni di lavoro da esso nominate.
H. Il Consiglio Direttivo per compiti operativi nelle sezioni, nei gruppi di interesse e negli altri suoi organismi,
può awalersi dell'attività volontaria anche di cittadini non soci, in grado, per competenze specifiche, di
contribuireallarcalizzazionedispecificiprogrammi.
I. Tutte le cariche sociali possono essere remunerate nei limiti di cui all'articolo 8, D.Lgs. 3612021 e fermo
restando le presunzioni di cui all'articolo 3, ultimo periodo, D.Lgs. ll2l2A17.
L. Il Consiglio Direttivo tiene, a sua cur4 un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.

Art 16 - Dimissioni del Consiglio Direttivo
A. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione durante il corso dell'esercizio, venissero a mancare uno o più
Consiglieri, i rimanenti prolwederanno alla convocazione dell'Assemblea dei soci per surrogare i mancanti che
resteranno in carica fino alla scadenza dei Consiglieri sostituiti.
B. I1 Consigliere che, salvo giustificate cause di forza maggiore, non interviene a tre riunioni consecutive nel
Consiglio Direttivo, viene dichiarato decaduto.
C. Il Consiglio Direttivo dowà considerarsi sciolto e non più in carica qualora per dimissioni o per qualsiasi
altra causa venga a perdere la maggioranza dei suoi componenti.

Lrt. 17 - Convocazione Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario, oppure ne sia fatta richiesta
da almeno due Consiglieri, senza formalità.

Art 18 - Compiti del Consiglio Direttivo
1. Sono compiti del Consiglio Direttivo:
a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci, a tal fine il Consiglio Direttivo potrà nominare un delegato
per l'assolvimento di tale funzione;
b) redigere il bilancio consuntivo da sottoporre all'Assemblea;
c) fissare le date delle Assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una volta all'anno e convocare
l'Assemblea straordinaria qualora lo reputi necessario o venga chiesto dai soci;
d) redigere il regolamento interno relativo all'attività sociale da sottoporre all'approvazione dell'Assernblea dei
soci;
e) attuare le delibere dell'Assemblea;
f) decidere l'importo delle quote sociali;
g) adottare i prowedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero rendere necessari;
h) attuare le finalità previste dallo statuto e l'attuazione delle decisioni dell'Assemblea dei soci;
i) dispone o revocare l'affiliazione dell'Associazione agli Enti di promozione sportiva riconosciuti dat C.O.N.I.

o ad altre Organrzzazioni Nazionali, Europee o Internazionali;
I) decidere sulle eventuali confroversie che dovessero insorgere fra i soci e sulle eventuali misure disciplinari da
infliggere ai soci;
m) nominare il Direttore Tecnico;
n) redigere regolamenti diretti a disciplinare diversi aspetti della vita associativa.
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le decisioni inerenti alla direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori e dei
di cui si ar.rrale l'Associazione nonché di eventuali volontari e crrrare l'esecuzione degli

di cui al D.Lgs. 361202L in materia di lavoro sporlivo;
il responsabile della protezione dei minori di cui all'articolo 33, comma 6, D.Lgs. 3612A2l

-{rt. 19- tr Presidente
-{. ll Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta I'Associazione a tutti gli effetti di legge e ne ha la legale
rappresentanz1 e ruppresenta l'Associazione nei rapporti esterni: personalmente o amezzo di suoi delegati;
B. Il Presidente adempie tutte le funzioni contemplate nel presente Statuto quando non siano di competenza di
altri organi sociali.
C. Spetta in parlicolare al Presidente:
- mantenere i rapporti con gli organismi dello Stato, degli enti pubblici e privati;
- curare che sia predisposto il bilancio consuntiva annuale sulla gestione del sodalizio;
- convocare il Consiglio Direttivo - del quale assume Ia presidenza - fonnulando I'ordine del giorno;
- esercitare, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio Direttivo. Le delibere così prese dovranno essere ratificate
dal Consiglio Direttivo nella prima riunione successiva,
- esercitare le azioni in giudizio anche a titolo di intervento autonomo ed è quindi legittimato alla nomina di
avyocati e procuratori per agire o resistere in ogni grado e tipo di giudizio.
- mantenere le pubbliche relazioni con le altre Associ aziorri, Federazioni e con i giornali, televisioni ed altri Enti
rnotivati allo sviluppo della Scuola Qwan Ki Do.

-{rt 20 - Il Vice-Presidente
il Vice-Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o irnpedimento temporaneo ed in quelle
mansioni nelle quali venga espressamente delegato.

-{rt 21- Organo di confrollo
-{. L'organo di revisione può essere eletto dall'Assemblea
B. Può essere sia rnonocratico che collegiale e resta in carica 3 anni.
C. Controlla l'amministrazione dell'Associazione, la corrispondenz4 il bilancio, le scritture contabili e vigila
sul rispetto dello statuto. Partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, senza diritto di voto,
ove presenta la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo.
D. Tale organo si riunisce ogni 90 giorni per le dolute verifiche contabili e amministrative, nonché qualora
opportuno, previa convocazione del presidente.
E. Le adunanze e le decisioni devono essere riportate in un apposito verbale sottoscritto da tutti i componenti
presenti. Per quanto compatibile con il presente statuto si applicano le norme di cui agli articoli 2397 e ss, cod.
civ.

Art22- Libri sociali
L'associazione ha I'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati tenuto a crra del Consiglio Direttivo;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali
redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'organo di controllo, e degli altri
organi sociali, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del Consiglio Direttivo.
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa hanno il diritto di esaminare i libri sociali
tenuti presso la sede legale dell'ente, entro 45 giorni dalla data della richiesta formulata all'organo competente

Art. 23 - tr bilancio consuntivo
.{. Il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo dell'Associazione da sottoporre alla approvaitone
assembleare entro i quattro mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario. Ulteriore deroga può essere
previst4 con delibera del Consiglio Direttivo od alternativamente con atto di deteminar,ione del Presidente, in
tutte le ipotesi di comprovata necessità o impedimento. Il bilancio consuntivo deve informare circa la situazione
finanziaria dell'Associazione, con separata indicazione dell'eventuale attività commerciale posta in essere
accanto all'attività istituzionale; cio anche attrayerso una separata relazione di accompagnamento.
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B. il consuntivo può essere redatto senza particolmi vincoli formali e/o metodologici, purché
in modo chiaro, veritiero e coretto la situazione finanziaria dell'Associazione,nel rispetto del

della trasparenzanei confronti dei soci.
eventuali utili di gestione devono essere reinvestiti per le filalità istituzionali.

non possono essere distribuiti, anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione non che fondi riserve o

;apitale durante la vita dell'Associazione.

{rt. 24 - Anno sociale e linanziario
-{. L'amo sociale inizia il primo Gennaio e termina il 3l Dicembre di ciascun anno.
B. L'esercizio finanziario iruzia il primo di Gennaio e temina il 3l Dicembre di ciascun anno.

Art 25 - Patrimonio
^{.- I mezzi finanziari sono costituiti dalle quote associative determinate annualmente dal Consiglio Direttivo, dai
contributi privati, dai contributi di enti pubblici ed associazioni, da lasciti e donazioni, da rendite patrimoniali
dai proventi derivanti dalle attività di raccolta fondi organizzate dall'Associazione.
B. E sempre vietata la distribuzione, anche indiretta di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque
denominati, ad associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche
nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporlo. Si applica il?" comma
dell'articolo 8 del D.Lgs 3612021

Art 26- Lavoratori sportivi e volontari
A. I lavoratori sportivi dell'Associazione hanno diritto a un frattamento econornico e normativo ai sensi
dell'articolo 25, D.Lgs. 3612021, secondo il principio di pari dignità e opportunità, in quanto compatibili, le
norme di legge sui rapporti di lavoro nell'impresa.
B. Ai lavoratori sportivi subordinati, in particolare, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 26,34 e 35,
D.Lgs.361202l.
C. Ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale si applica
l'articolo 37, D.Lgs. 3612A21.
D. L'Associazione puo altresì stipulme contratti di apprendistato per garantire la fonnazione dei giovani atleti ai
sensi dell'articolo 30, D.Lgs. 361202L.
E. Ricorrendone i presupposti, l'attività di lavoro sportivo può costituire oggetto di un rapporto di lavoro nella
forma di collaborazioni coordinate e continuative ai sensi dell'articolo 409, coftrma I, n. 3, cod. civ. Per
quest'ultima si applica l'eccezione prevista alla presunzione di rapporto subordinato di cui afl'articolo 2, cofirma
1, D.Lgs. 8I120L5.
F. Sono anrmssse altresì le prestazioni sportive dei volontari, ivi compresi i dipendenti pubblici, purché non
siano retribuite in alcun modo nemmeno dal beneficimio.
G. Per tali prestazioni sportive possono essere rimborsate esclusivamente le spese docurnentate relativ-e al vitto,
all'alloggio, al viaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni effefiuate fuori dal territorio conrunale
di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a formare il reddito del percipiente.
H. Le prestazioni sporfive di volontmiato sono incompatibili con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontmio è socio o
traffrite i1 quale svolge la propria attività sportiva.
I. E previsto in ogni caso l'obbligo di assicurare pff la responsabilità civile verso i terzi i volontari, in capo
all'ente che si awalga del loro operato, anche mediante pohzze collettive, secondo le linee guida di cui al D.M.
6 ottobre 2A21, del Ministero dello sviluppo economico di concerlo con il Ministero del Lavoro

Art.27 - Sezioni e Sedi operative
L'Associazione potrà costituire delle sezioni o delle sedi operative nei luoghi che riterrà più opportuni al fine di
rneglio raggiungere gli scopi sociali.

Art 28 - Modiliche Statutarie
A. Il presente Statuto può essere modificato con decisione dell'Assemblea straordinaria;
B. Sia in prima che in seconda convocazione le variazioni sono approvate dalla maggiotarlza dei presenti.

Art.29- Scioglimento
A. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall' Assemblea Straordinaria dei soci
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B. 11 patrimonio residuo in caso di scioglimento è devoluto a fini sportivi ai sensi dell'articolo 7.1, lettera h),
I L&F, 361202t.
C. fiell'ipotesi in cui l'Associazione non dispong4 all'atto dello scioglimento, di attività e passivit4 i soci
:danno deliberare lo scioglimento con contestuale estinzione dell'ente senza aprire lo stato di liquidazione.
b. f esclus4 in ogni caso, qualunque ripartizione tra i soci del patrimonio residuo.

{rt 30 - Disposizioni Finali
?er quanto non espressamente previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni dello statuto e dei
ìegolamenti dell'Ente di promozione sportiva a cui I'Associazione è affiliata o del CONI in caso di
:,;onoscimento e in subordine le norme del Codice Civile. Per qualsiasi controvelsia il foro competente è quello
:: \lilano.

Il Presidente MOTTA CHRISTIAN
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